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Ipartigiani e i familiari delle vittime del nazismo in delegazione all'ambasciata tedesca 

«Chiediamo alla RFT una prova 
di condanna del boia Kappler» 
Il dolore e lo sdegno del popolo romano per la fuga del criminale delle SS - Di­
chiarazione di Trombadori - Lettera di 10 sindaci dei Comuni dei Castelli 
«Inaccettabile ogni giustificazione che ostacoli la cattura del nazista » 

L'altra notte ennesimo assalto a un camion 

Esther DI Consiglio, can­
didi capelli rìcci, la stella di 
David d'oro appesa ad una 
catenina, sette figli massa­
crati dalle SS alle Fosse Ar-
deatine, 28 familiari depor­
tati nei campi di sterminio 
« hanno preso — dice — a«-
che un pupo di 14 mesi ») è 
una delle prime ad arrivare 
in via Po, al numero 25, da­
vanti alla cancellata dell' 
l'ambasciata della Germania 
federale. Dopo di lei arriva­
no altre donne, uomini, pa­
renti, figli genitori delle vit­
time dall'oppressione nazi­
fascista, combattenti partigia­
ne: Emilio, Umberto, Luciana 
e Patrizia Gullace, i quattro 
figli di Teresa, uccisa dalle 
SS in viale Giulio Cesare, 
Giuliana Iestlni, combatten­
te antifascista, Nella Bacloc-
chl, sottotenente partigiana; 
e, ancora, Rosetta Stame e 
Emma Limentani i cui fa­
miliari vennero trucidati al­
le Fosse Ardeatine. 

Nelle loro storie c'è un pez­
zo della storia di Roma, del­
la guerra contro il regime 
fascista e l'invasione nazista. 
ci sono le ferite profonde la­
sciate dalla barbarie Hltleria-

na: « andiamo in delegazio­
ne dull'ambasciatore tedesco 
— dice Giuliana Lestlni — 
ma non perché siamo mosse 
dalla vendetta e dall'odio. 
Solo per rammentare che fe­
rite come queste non posso­
no essere cancellate, non pos­

sono essere dimenticate e 
messe da parte ». 

Varcati i cancelli della se 
de diplomatica, il breve do­
cumento che consegnano all' 
ambasciatore, Hans Arnold, 
contisne una richiesta mol­
to semplice, ma molto chia­
ra: « rivolgiamo richiesta uf-
Jiciale — vi si legge — al 
suo governo di dare prova 
tanqibile di condanna anclie 
per mancata espiazione del­
la pena dell'ergastolo da par­
te del condannato Kapp'er, 
pena che termina con la 
vita ». 

Nessuna copertura 
« La delegazione chiede 

inoltre — aggiunge il docu­
mento — che nessuna co­
pertura venga ulteriormente 
data a Kappler. simbolo del­
la peggiore oppressione du­
rante ti periodo dell'occupa­
zione nuzista a Roma, per 
dimostrare che la Germania 
di oggi e diversa da quella di 
ieri. Dalle donne che in pri­
ma persona hanno subito que­
sta cieca violenza viene un 
appello a tutti i popoli allin­
eile sappiano operare in mo­
do da sradicare definitiva­
mente gli aberranti germi del 
fascismo e del nazismo, per 
poter sperare in un futuro di 
uguaglianza e fratellanza fra 
le nazioni ». 

« L'ambasciatore — dice Ro 
setta Stam? -- «OH ci ha da­
to alcuna risposta precisa, ha 
detto che la sua carica v.nn 
gli permetteva di farlo. Ma 
ci ha assicurato che si farà 
interprete presso il governo 
della Germania federale del­
le nostre richieste, che ver­
ranno riferite puntualmente ». 

Più tardi, il rappresentan­
te della RFT, di recente in­
caricato a Roma, ha affer­
mato che gli dJspiaceva di 
dover incontrare per la pri­
ma volta in questa oscaìio-

• ne, esponenti della ResUten-
! za e della lotta antifascista 
! italiana, che avrebbe invece 

voluto ricevere e conoscere in 
un colloquio di piena solida­
rietà e amicizia. E' quanto 
ha dichiarato alla seconda 
delegazione che nel pomerig­
gio si è recata all'ambasciata 
tedesca, composta da raopre-
sentanti delle associazioni par­
tigiane romane ANPI. FIVL, 
FIAP. ANED (associazione 
ex deportati). La rappresen­
tanza era formata dal com­
pagno on. Antonello Tromba-
dori. medaglia d'argento del­
la resistenza, Carla Capponi, 
medaglia d'oro della Resi­
stenza, Dino Grassini, meda 
glia d'argento, che nella guer­
ra di Liberazione ha perso la 
vista, Fernando Ciani, presi­
dente della FIVL. Lamberto 
Mercuri presidente della 
FIAP, Roberto Forti della 
presidenza dell'ANED, Fortu-

Nonostante le numerose commesse ricevute 

Rischia di chiudere 
la SEL di Latina 

Incontro negativo al ministero — I lavoratori dell'azienda 
metalmeccanica in assemblea permanente da due mesi e mezzo 

f i partito-̂  
ZONE — . N O R D . : a TRION­

FALE elle 18 attivo dei CCDD 
delle sezioni (P. Napoletano - Fer­
rante) . 

FESTE DELL'*UNITA» — Con­
tinuano le feste di LADI5POLI 
(alle 18.30 dibattito sui consul­
tor i e servizi sociali, con Pizzuti). 
SANT'ORESTE (elle 19.30 dibat­
t i to sui problemi comunali e lo­
cal i ) , ROVIANO (alle 19 dibat­
t i to condizione femminile, con D. 
Romani), FILACCIANO (alle 18 
dibattito condizione femminile, con 
Cristina Pecchioli). Si aprono in­
tonto le feste di CINETO. VAL-
LINFREDA, MARANO EOUO. L I ­
CENZA e FOCENE (nell'ambito di 
quest'ultima alle 18 avrà luogo un 
dibattito sulle circoscrizioni, con 
M. Mattiuzzo). > f . ; ; 

Altre feste sono in programma 
nelle altre province del Lazio. Ec­
co l'elenco: 

LATINA — Inizia la lesta di 
SONNI NO; proseguono quelle di 
CA5TELFORTE, MINTURNO, MA-
RANOLA e S. FELICE CIRCEO. 

FROSINONE — A PONTECOR-
VO, alle 20, dibattito sull'accordo 
programmatico (Pizzuti): TEREL-
LE, elle 19.30. dibattito sull'ac­
cordo programmatico, enti locali 
« regione (Lol f redì) . Continuano 
inoltre, le feste di FILETTINO e 
5. GIOVANII in LARICO. Inizia 
oggi, alle 18. i l festival di SUPINO. 

VITERBO — Si aprono le fe­
ste di CELLERE. CORCHIANO. 
FARNESE. S. MARTINO DEL CI­
MINO. CHIA. CELLENO e CURA 
DI VETRALLA. dove, alle 19. ci 
sarà un dibattito sulla condizione 
femminile (Pepe) .Continuano, inol­
tre le feste di ACQUAPENDENTE 
e CASTIGLIONE IN TEVERINA. 
A BOLSENA. alle 19.30. dibattito 
sull'agricoltura (Diamanti) ed a 
MONTALTO DI CASTRO, elle 16. 
dibattito sulle Ulss. 

RIETI — A POGGIO NATIVO. 
l ì le 20,30, comizio del compa­
gna Franco Proletti, segretario del­
la federazione di Rieti; a BELMON-
TE. alle 20. d.battito sull'occupa-
rione giovanile (Favel la) . Con­
tinua. inoltre, la festa di MON­
TALTO IN SABINA, con inizia­
tive varie. 

L'azienda ha - moltissime 
commesse ma i macchinari 
socio fermi e glioperai. sen­
za stipendio, seno in assem­
blea permanente ormai ' da 
due mesi e mezzo per evitare 
la chiusura e i licenziamenti. 
Per questo motivo i delega­
ti del consiglio di fabbrica 
della SEL di Latina, insie­
me a rappresentanti della 
FLM e della Federazione pro­
vincia CGILCISL-UIL si so­
no incontrati al ministero 
del Lavoro con i dirigenti del­
l'azienda e gli esponenti del­
la OMI e della GEPI, che 
avevano gestito l'impianto fi­
no ad un anno fa, cedendolo 
poi ad un privato. 

I guai della SEL, infatti, ri­
salgono proprio all'epoca del 
passaggio di proprietà effet­
tuato improvvisamente e sen­
za che venisse garantito il ri­
spetto di una serie di misure, 
che erano state invece previ­
ste e concordate dalla vec-
cha direzione, come la riqua­
lificazione dei circa cento di­
pendenti, e la ristrutturazio­
ne degli impianti di produ­
zione. Anche per questi mo­
tivi, - in un primo momento 
diversi lavoratori lasciarono 
l'azienda, per trasferirsi pres­
so altri gruppi. 

Questa situazione provocò 
agitazione e proteste all'in­
terno della fabbrica • metal­
meccanica e ferme prese di 
posizione da parte della FLM, 
che portarono ad un primo 
incontro, in sede ministeriale. 
il primo aprile dello scorso 
anno. In quella occasione fu 
stilato un accordo che ga­
rantiva in maniera soddisfa­
cente le maestranze, assicu­
rando tra l'altro i livelli di 
occupazione per due anni. La 
GEPI. dal canto suo. assicu­
rava di avere ottenuto assi­
curazione dalla nuova pro­
prietà per quanto riguarda­
va il mantenimento dell'ac­
cordo, avendo offerto, come 
contropartita assistenza tec­
nica e impegni per la con­
cessione di finanziamenti age­
volati dalla Cassa del Mez­

zogiorno o da istituti di cre­
dito. 

La ristrutturazione è stata 
quindi condotta avanti e il 
personale impiegato ha regi­
strato un lieve aumento, men­
tre le mutate condizioni ge­
nerali del mercato lasciano 
prevedere, entro qualche me­
se, la necessità di assumere 
altri 40-50 lavoratori. Le nu­
merose commesse ottenute 
richiedono, per rispettare i 
tempi di consegna, una im­
mediata ripresa della produ­
zione, a settembre, ma nono­
stante tutto questo la dire­
zione aziendale ha sospeso 
il versamento degli stipendi 
e si parla di chiusura. 

L'ultimo incontro al mini­
stero del Lavoro è stato giu­
dicato assolutamente insod­
disfacente sia - dai sindacati 
che dal rappresentante del 
dicastero, dott. " Lombardi, 
che è intervenuto in qualità 
di « mediatore » tra le parti. 
Per questo motivo la FLM e 
la Federazione unitaria han­
no inviato un telegramma al 
ministero dell'Industria, chie­
dendo un incontro immediato 
in cui la direzione della SEL 
e la GEPI siano costrette a 
rispettare gli accordi sotto­
scritti. garantendo la ripresa 
dell'attività produttiva. 

CATTURATO GIOVANE 
EVASO A MODENA 

E' durata due mesi la la­
titanza di Silvano Carlino. 
di 22 anni: è stato arrestato 
ieri pomeriggio nei pressi del­
la sua abitazione in via Leon 
Battista Alberti. Il giovane, 
era evaso nei giugno scorso 
dalla casi di lavoro di San 
Giovano in provincia di Mo­
dena. Al momento della cat­
tura il Carlino si trovava in 
compagnia del fratello Alva­
ro di 27 anni, che è stato fer­
mato e successivamente arre­
stato. Contro di lui ci sono 
ben sei ordini di cattura par 
violazione del codice della 
strada. 

nata di Porto e Adolfo Peru­
gia (ANED). Stanislao Brìi-
scani e Ulisse Pezi (ANPI). 
Al termine dell'incontro, ap­
pena uscito dall'ambasciata 
il compagno Trombadori ha 
riferito ai giornalisti del col­
loquio con • Hans Arnold. 
« / nostri sentimenti — ha di­
chiarato — potrebbero esse­
re legittimamente di collera 
e di vendetta non plucata. In­
vece sono sentimenti di giu­
stizia e di sincera volontà di 
superamento del solco di san­
gue che ha diviso t no*tri 
popoli. Mu questo non si 
può conseguire che nel comu­
ne, verificato e consolidato 
sentimento antifascista e de­
mocratico, nel comune senti­
mento che la macchia più 
atroce del nazismo, e del fa­
scismo, l'odio razziale e l'o 
dio anticomunista sia per 
sempre bandita dalla faccia 
del mondo ». 

Indignato stupore 
« La fuga del colonnello del­

le SS Kappler ~ ha conti­
nuato Trombadori —, che con 
indignato stupore abbiamo 
appreso non essere mai stu-
lo radiato dai ruoli dell'eser­
cito della RFT ma promosso 
invece, generale, un ancoia 
vivente esecutore di atrocità 
che ancor prima di ogni al­
tro popolo dovrebbero offen­
dere la nazione tedesca, è un 
avvenimento di intollerabile 
offesa alla sovranità dello 
Stuto italiano nato dalla Re­
sistenza. Offesa sicuramente 
ad esso arrecata dai suoi ne-
mict interni ed esterni. 

« A prescindere dalle consi­
derazioni umanitarie sempre 
possibili ed auspicabili anche 
davanti a un orribile crimi­
nale come Erbert Kappler -
ha detto ancora la medaglia 
d'argento della Resistenza — 
e chiaro che spetta allo Stato 
italiano e a nessun altro de­
cidere della sorte di un pri­
gioniero di Stato responsabile 
di gravissimi delitti contro 
l'umanità. Poiché lo Stato te­
desco della RFT si trova og­
gi ad ospitare sul suo terri­
torio quel prigioniero, spetta 
allo Stato tedesco della RFT 
7ion interferire nella sovra­
nità dello Stato italiano e re­
stituire ad esso, mediante le 
disposizioni e te scelte poli­
tiche che si renderanno ne­
cessarie nella discrezionalità 
dei poteri federali, la facol­
tà di decidere in modo giu­
sto ». 

« Ogni altro comportamen­
to della RFT — ha concluso 
l'ex combattente partigiano — 
anche se dettato da forma­
lità giuridiche al momento 
ineccepibili, non potrà che 
suonare offesa grave ai rap­
porti fra i due- popoli, i due 
governi e. sovrattutto. alla 
prospettiva, auspicata da tut­
ti i democratici, del consoli­
damento dell'amicizia, sul ter­
reno della unità antifascista. 
dei diversi popoli dell'Europa 
occidentale desiderosi di pa­
ce. di progresso, di libertà ». 

All'Ambasciata della Repub-
b'ica federale tedesca, è sta­
t i inviata ieri, infine, una 
lettera di dieci Comuni dei 
Castelli romini: Ger.zino. 
Albano. Nemi. Lanuvio. Vel-
letri. Rocca di Papa. Grotta-
ferrata. Montecompatri. Fra­
scati e Rocca Priora. Nel mes­
saggio sindaci e amministra­
tori comunali a proprio per­
ché sì sono adoperati in que' 
sii anni affinchè trionfassero 
gli ideali di libertà pace e 
amicizia tra i popoli propri 
della resistenza, e affinché tra 
l'Italia, la RFT e la RDT si 
stabilissero rapporti di ami­
cizia e di collaborazione, con­
siderano inaccettabile ogni 
giustificazione che impedisce 
la cattura e la consegna alle 
autorità italiane del crimina­
le di guerra Kappler. Chie­
dono quindi al rappresentan­
te della RFT in Italia di far­
si interprete presso il suo go­
verno dei sentimenti di giu­
stizia delle nostre popolazioni 
nell'interesse comune della 
lotta contro ogni rigurgito di 
fascismo e nazismo, per la 
pace e la collaborazione di 
tutti i popoli europei ». 

Bottino magro 
(solo giornaletti) 

stavolta per 
la banda del GRÀ 
Quattro uomini si sono impossessati armi 
alla mano di un automezzo delle poste 

La delegazione dei partigiani davanti all'ingresso dell'ambasciata della RFT 

Ancora una volta in azione 
la « banda del raccordo anu­
lare ». L'altra sera i rapina­
tori, a bordo di un'« Alfetta » 
di colore marrone, hanno pre­
so di mira un camion arti­
colato delle paste che. pro­
veniente da Piacenza, tra­
sportava ficchi ordinari di 
corrispondenza: in prevalenza 
opuscoli pubblicitari e piccole 
pubblicazioni periodiche: un 
bottino decisamente magro. 
rispetto ad altri ottenuti dalla 
« gang » in azioni slmili sem­
pre lungo il GRA o l'auto-
btrada del sole. 

I banditi, evidentemente. 
avevano ricevuto informazioni 
sbagliate, perchè la risolu­
tezza che hanno dimostrato 
nell'assaltare il camion ha la­
sciato supporre che si aspet­
tassero dal «colpo» ben al­
tro: denaro liquido o altri 
valori. 

Nonostante gli arresti di 
qualche mese fa e la sco­
perta nelle regioni meridio 
nali di numerose centrali per 
lo smistamento delle merci 
e degli automezzi rubati, con­
tinuano insomma ad imper­
versare i componenti di que­
sta organizzazione che con 
ogni probabilità ha ramifica­
zioni e basi operative in tutta 
Italia. I banditi continuano a 
dare filo da torcere ai ca­
mionisti lungo I tratti di auto­
strada che partono o arri­

vano a Roma, oppure nei 
tratti del raccordo anulare 
in prossimità degli svincoli. 

E l'altra notte, verso 1*1.30, 
è toccato all'autoarticolato 
targato Piacenza 174363. Alla 
guida c'era Gualtiero Pulsa. 
39 anni, residente nella città 
emiliana. Mentre percorreva 
il GRA, nei pressi dello svin­
colo per l'Aurelia, si è visto 
superare da una « Alfetta » 
marrone che, dopo • il sor­
passo, lo ha stretto costrin­
gendolo a fermarsi. Dalla vet­
tura sono scesl quattro uo­
mini, tutti con il viso co-' 
perto, mitra e pistole in pu­
gno. Sotto la minaccia delle 
armi, ì rapinatori hanno co­
stretto il guidatore del camion 
a scendere. Altrettanto hanno 
fatto col secondo autista (Er­
mes Bertazzi, 23 anni, anche 
lui di Piacenza) che stava 
a dormire nella cuccetta den­
tro la cabina. 

Uno dei rapinatori quindi 
è saltato alla guida del ca­
mion ed è partito in direzione 
della Cassia. I camionisti sono 
stati soccorsi, dopo circa mez­
z'ora da alcune auto di pas­
saggio: nessuno dei due. co 
munque, aveva riportato fé 
rite o contusioni. Nella tarda 
mattinata di ieri. Infine, il 
camion, il cui carico era stato 
rovistato da cima a fondo. 
è stato trovato abbandonato 
all'altezza del decimo chilo­
metro della via Laurentina. 

La riunione convocata per lunedì dal presidente della giunta della Pisana 

Incontro alla Regione con il ministro 
per la centrale di Montalto di Castro 

Invitati anche rappresentanti dei partiti democratici e le organizzazioni sindacali e imprendito 
riali — Tentata una provocazione nell'area del festival dell'Unità nella cittadina maremmana 

Toma alla ribalta per ini 
ziativa della Regione, la que­
stione della centrale nucleare 
di Montalto di Castro: una 
riunione è stata indetta per 
lunedi alla Pisana. All'incon­
tro. che era stato sollecitalo 
dal .sindaco della cittadina 
maremmana, sono stati, invi­
tati il ministero dell'Industria, 
i presidenti delle commissio­
ni Industria della Camera e 
del Senato, l'assessore regio­
nale all'Industria, i sindaci dei 
comuni del comprensorio, il 
presidente della provincia di 
Viterbo, le organizzazioni im­
prenditoriali e .sindacali. l'U­
nione provinciale artigiani di 
Viterbo. le forze politiche de­
mocratiche della Regione e 
del comprensorio e ;1 comita­
to mootaltese contro l'istalla 
zione di centrali nucleari. 

i * Scopo della riunione — si 
legge in l un comunicato del 
presidente della giunta regio 
naie Santarelli — è quello di 
determinare, in merito al prò 

i blema della costruzione della 
j centrale nucleare, le condi-
' zioni di ulteriori costruttivi 
! momenti di collaborazione tra 
i lo Stato, la Regione, gli Enti 
• locali, le forze politiche e sin-
ì dacali. che consentano di rea-
I lizzare la centrale nel rispet-
1 io della volontà delle popola-
' zioni locali, dell'equilibrio eco-
| logico e delle attività produt-
j lire tipiche preminenti della 
j zona nei settori agricolo e tti-
t ristico. 
' « L'incontro si rende neces-
j sarto — afferma Santarelli — 
j per evitare che la costruzio-
( ne della centrale, pur rap-
' presentando in sé un fatto 
j positivo, passi sopra gli in-
! teressi della popolazione di 
j Montalto ». 
j La centrale deve costituirò 
\ infatti un fattore* di sviluppo 
, economico e sociale per la 
| zona di Montalto di Castro e 
j non di freno per le attività 
i agricole e turistiche. Per que 
i sto è necessario che vengano 

Assalto in una banca: 
rapinati sette milioni 

Vestito da macellaio, col camice sporco di sangue, è en­
trato in una banca e con la pistola in pugno s'è fatto conse­
gnare sette milioni in contanti, sotto lo sguardo incredulo 
di una decina di cl.enti e altrettanti impiegati. E' successo 
ieri mattina, verso le 9 e un quarto in un'agenzia del Monte 
de' Paschi di Siena, in via Candia. In tre, scesi da una « Mini 
Minor» rossa, si sono diretti verso l'ingresso dell'istituto d; 
credito. Fuori non c'era, in quel momento, la normale sorve­
glianza delle guardie sdurate e quindi i rapinatori hanno 
approfittato .per agire, con estrema decisione: due sono ri­
masti sulla porta con le armi in pugno, facendo bene atten 
zione che nessuno entrasse: l'altro «quello vestito da macel­
laio) è entrato e ha intimato a tutti i presenti di stendersi 
a terra e di non muoversi. 

Il bandito quindi ha scavalcato il bancone e s'è diretto 
verso il box dei cassieri. Qui, sempre con la pistola, ha co- -
stretto i dipendenti della banca a consegnare i soldi: tutti 
in contanti e in tagli da 50 e 100 mila lire. 

Il giovane abbandonato in gravi condizioni l'altra notte davanti al S. Eugenio 

Ferito da quattro colpi di pistola dopo una lite «per affari» 
Lievemente migliorate, ieri, le condizioni di Antonio Tedesco — La sparatoria sarebbe avvenuta a Decima 

Responsabile di chissà qua­
le < sgarro » a qualche « mez­
zo calibro » della malavita di 
periferia un giovane di 24 
anni. Antonio Tedesco, è sta­
to abbandonato l'altra sera in 
fin di vita davanti all'ingres­
so dell'ospedale S. Eugenio 
all'Eur. Aveva quattro pallot­
tole in corpo. Il giovane, che 
abita a Centooelle, in via degli 
Elei 19. è stato scaricato bru­
talmente da due uomini, che 
sono poi fuggiti a bordo di 
un'Alfetta bianca. * Perdeva 
sangue dalle ferite d'arma da 
fuoco al petto, alla coscia si­
nistra, alla mano e alla spal­
la sinistra. Immediatamente 
4opo il ricovero è stato sot­
toposto ad un lungo interven­
to chirurgico. Le sue condi-
lioni che in un primo mo 

apparivano disperate 

sono andate via via miglio­
rando e ora i medici sperano 
dì poterlo salvare. 

Secondo i primi accerta­
menti' chi ha sparato contro 
Tedesco ha usato una calibro 
7.65 e ha fatto fuoco a di­
stanza molto ravvicinata: tut­
te le ferite, infatti, presenta­
no un foro d'entrata e uno 
d'uscita. Il giovane, che era 
privo di documenti, è stato 
riconosciuto da un brigadiere 
del, commissariato Esposizio­
ne. II • ferimento è avvenuto 
infatti in una strada di De­
cima, una borgata che rientra 
sotto la giurisdizione di quel 
commissariato. 

Sono subito scattate le in­
dagini da parte degli uomini 
della squadra mobile, anche 
se sul momento è stato diffi­
cile ricostruir» le fasi del re­

golamento di conti, soprattut­
to per il fatto che il giovane 
ferito non era in grado di 
parlare. E' tuttavia quasi cer­
to che all'origine dell'episo­
dio ci sia una questione di 
affari- più o meno leciti, an­
che se non si esclude che 
tutta la storia possa essere 
stata anche complicata da 
qualche rivalità in amore. In 
tutti e due i casi, insomma, 
deve essere scattato il classi­
co meccanismo, tipico della 
e mala » per cui chi e sgarra > 
deve pagare. Nella circostan­
za specifica, però, non si è 
trattato di un semplice «av­
vertimento» ma di un vero e 
proprio tentativo di esecuzio­
ne. 

Le prime indagini degli a-
genti del commissariato e 
della squadra mobile hanno 

permesso di risalire ai due 
che hanno accompagnato An­
tonio Tedesco davanti allV 
spedale S. Eugenio. Sul conto 
di una terza persona grava 
invece il pesante sospetto di 
aver materialmente esploso i 
colpi contro il giovane. Ora 
Io stanno cercando. I due i-
dentificati sarebbero Marco 
Vittucci di 19 anni e Salvato­
re Mazzucco di 20. entrambi 
già conosciuti alla polizia. 
anche se per reati di poco 
conto. La loro ricerca, però 
non ha dato finora alcun esi­
to. 

Nel corso delle indagini ì 
funzionari della squadra mo­
bile sono risaliti anche alla 
fidanzata del ferito. Katia 
Vacca di 23 anni, che abita 
in una pensione in via Carlo 
Alberto. Rintracciata dagli a-

genti e portata negli uffici 
della * mobile » la donna ha 
dich.arato che ver*o le 23 
dell'altra sera Antonio Tede­
sco ha avuto una violenta 
discussione per questioni di 
affari con un certo « Canna-
vota ». Al soprannome corri­
sponderebbe Roberto Polve­
rino dì 24 anni. La discussio­
ne — stando a quanto ha ri­
ferito la ragazza alla polizia 
— sarebbe avvenuta nella 
piazza principale di Decima. 
La fidanzata del ferito ha 
anche aggiunto di aver senti­
to distintamente il suo ragaz­
zo pronunciare queste parole: 
« Se mi vuoi sparare fallo e 
poi rediamo ». 

Sulla base di queste affer­
mazioni, e anche dopo aver 
raccolto altri clementi nel 
corso delle indagini, gli in­

quirenti hanno concentrato la 
loro attenzione su Roberto 
Polverino. « Canna vota ». co­
nosciuto dalla polizia, ma 
anche lui per reati di poco 
conto, sarebbe stato — que­
sta è l'ipotesi su cui lavorano 
i funzionari della « mobile » 
— l'autore materiale della 
sparatoria. 

Lutto 
Colpito da un male incura 

bile si è spento a Parigi, al­
l'età di 29 anni, il compagno 
Alfredo Guarna, iscritto alla 
cellula Forlaninl. Ai familiari 
giungano le più sentite con­
doglianze della cellula Forla­
ninl. della sezione Montever-
de Nuovo, della Federazione 
e dell'Unità. 

anzitutto garantite alle popò 
laziali locali la sicurezza de­
gli impianti e il rispetto del­
l'equilibrio naturale. 

Va tenuto presente — ha 
rilevato il presidente della i 
giunta regionale — un altro J 
aspetto preoccupante della J 
questione: l'alto costo econo­
mico derivante dal ritardo 
nella costruzione della centra­
le nucleare. Gli sforzi e le 
attenzioni dell'amniinistrazio 
ne della Pisana e delle orga­
nizzazioni politiche e sociali 
democratiche sono indirizzati 
anche a fare in modo che il 
nuovo insediamento non diven­
ti un'altra «cattedrale nel de­
serto ». scollegata con la rcal 
tà produttiva della zona. In 
tale direzione va la richiesta 
della Regione * che il gover­
no si impegni a realizzare or­
ganici interrenti per l'occu­
pazione. i servizi e le infra­
strutture di cui il compren­
sorio è particolarmente caren­
te». Troppe volte è accaduto, 
si legge ancora nel comuni­
cato. « che la costruzione di 
opere di grande valore tecno­
logico. ha significato solamen­
te un notevole impiego di ca 
pitale e non una cospicua as­
sunzione di manodopera ». 

Intanto ieri sera a Montalto 
di Castro è stata tentata una 
provocazione all'interno del­
l'area della fc.->td dell'l/m'lò. 
Dalle pochi? decine di perso­
ne di eterogenea collocazione 
politica — e tra le quali non 
mancano evidentemente \en 
e propri provocatori — at­
tendate a Pian dei Cangani 
(l'arca dove dovrebbe sorge 
re la centrale), si è stacca­
to un gruppo di una ventina 
di giovani che ha raggiunto 
il centro della Cittadina. Do­
po essere entrati nel recinto 
del festival, i nuovi arriva­
ti. alcuni armati di bastoni. 
hanno tentato di inscenare una 
gazzarra ma sono stati proti ! 
tamete respinti dai cittadini 
presentì. Due.degli autori del­
l'incursione .«ono stati fermati. 

Sull'episodio, il sindaco di j 
Montalto. Serafinelli. ha rila­
sciato una dichiarazione. « Da 
molti giorni — ha detto — 
temevamo che potesse venir 
messa in atto una provoca­
zione. ieri è scattata puntual­
mente. Sono però certo che 
la stragrande maggioranza 
della popolazione saprà di­
mostrare ancora una volta 
che simili metodi :ncivih so­
no del tutto estranei alla co­
scienza democratica degli abi­
tanti di Montalto ». Scrafinel­
li ha anche rilevato come la 
presenza delle forze di poli­
zia sia hi questi giorni ca­
rente in città, nonostante le 
continue richieste perché ven­
ga intensificato il servizio di 
vigilanza. 

In serata uan delegazione 
composta dal sindaco di Mon­
talto e da dirigenti del par­
tito comunista, tra cui il com­
pagno senatore Pollastrclli. si 
è recata in questura a Vi­
terbo per .sollecitare — an­
che alla luce di quanto - è 
successo ieri — un adeguato 
servizio di sorveglianza. 

Scippatore 
« derubato » 

dalla sua 
vittima 

Prima s'è sentito arrivare 
addosso un uovo marcio poi. 
costretto a togliersi la giac­
ca. è stato scippato del bor­
sello e della giacca stessa. 
A questo punto la vittima ha 
reagito, è corso dietro i suoi 
aggressori, ne ha raggiunto 
uno. lo ha preso a calci, si 
è ripreso il maltolto e, non 
contento, ha strappato dalle 
mani del suo aggressore an­
che un portadocumenti. 

E' successo ieri mattina in 
via Sardegna, nei pressi di 
via Veneto. Protagonista un. 
turista giapponese. Sakai Shi-
geru. 33 anni, di Tokio ospite 
in questo periodo presso l'Ho­
tel Boston, sempre nella zona 
di via Veneto. L'uomo sta­
va passeggiando per via Sar­
degna quando ad un certo 
punto qualcuno gli ha tirato 
contro un uovo marcio. Era. 
evidentemente, un trucco per 
costringerlo a togliersi la giac­
ca. Infatti un istante dopo 
gli sono piombati addosso due 
uomini: uno gli ha strappa­
to la giacca dalle mani, l'al­
tro il borsello. 

E' stato a questo punto 
che il turista nipponico s'è 
messo a correre dietro gli 
scippatori. Dopo quaJclie de­
cina di metri ne ha raggiunto 
uno. lo ha fermato con e-
nergia e. dopo averlo preso 
a calci, gli ha tolto sia le 
cose che gli erano state ru­
bate. che il portafoglio 

Controlli severi 
del Comune 

sulla chiusura 
dei negozi 

Negli ultimi giorni, dopo 
l'entrata in vigore del « tur­
no B » per la chiusura degli 
esercizi commerciali, è stata 
rilevata una serio di abusi. 
Un certo numero di commer­
cianti, infatti, pur non es­
sendo iscritti nel turno, han­
no abbassato ugualmente le 
saracinesche, sollevando le 
proteste di molti cittadini. 

Ieri il Comune ha deciso di 
intervenire per reprimere gli 
abusi. Gli assessori al decen­
tramento, Bcncini, e alla pò 
lizia urbana, Alessandro, han­
no invitato i comandanti dei 
gruppi circoscrizionali dei vi­
gili urbani a esercitare la 
vigilanza e ad applicare le 
multe previste dalla legge 
nei confronti degli eserceenti 
non in regola. 

Già nelle scorse settimane. 
d'altra parte, il Comune ave­
va rivolto un appello ai com­
mercianti perchè tutti rispet­
tassero scrupolosamente i tur­
ni di ferie concordati con le 
circoscrizioni. Ciò in modo da 
garantire, anche nel periodo 
più * difficile » la possibilità 
di un soddisfacente approvvi­
gionamento ai romani rimasti 
in città. 

Un problema, come tutti 
sanno, tornato d'attualità so 
prattutto in questi ultimi gior­
ni quando, dopo Ferragosto. 
in molti quartieri non sono 
mancate difficoltà anche pe­
santi. 

L'incidente sulla statale Adriatica 

Scontro a Senigallia 
muoiono due romani 

Alvaro Mari e Rosalba Romani erano su una « 127» 
Forse una manovra azzardata la causa del sinistro 

Due giovani romani sono rimasti uccisi in uno spaventoso 
— e per certi versi inspiegabile — incidente stradale acca­
duto l'altra notte a Senigallia, un centro balneare della rivie­
ra marchigiana. La sciagura è avvenuta lungo la statale Adria­
tica, alla periferia nord della città, in località Cesanello. L» 
vittime sono Alvaro Mari, di 21 anni, abitante in via Mott* 
Visconti 80 (era alla guida dell'auto) e una sua amica, Rosal­
ba Romani. 

I due si trovavano a bordo di una « Fiat 127 » targata Ro­
ma K 16367 che è stata violentemente investita da un'auto 
proveniente da Pesaro. L'impatto è stato tremendo e per 1 
due giovani non c'è stato nulla da fare. Gli occupanti del mez­
zo investitore sono rimasti seriamente feriti: il guidatore, 
Claudio Giardini di Pesaro, e l'altro occupante sono stati ri­
coverati presso l'ospedale civile di Senigallia, con una pro­
gnosi di 30 giorni ciascuno. 

Secondo i primi accertamenti della stradale, la « 127 » sa­
rebbe stata Investita in pieno sulla fiancata sinistra dalla 
« Giulia » targata Pesaro, che procedeva in direzione nord. 
Si presume che l'utilitaria con l due giovani stesse effettuan­
do una pericolosa inversione di marcia e che il guidatore non 
si sia accorto del sopraggiungere alle sue spalle dell'altrm 
vettura. 

Le indagini comunque sono ancora in corso per accertare 
altre responsabilità e per chiarire i lati oscuri dell'InoMaite. 
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